
Il segretario della Quercia «Il conservatorismo di De e Garofano 
a Bratislava: «Ormai il leader psi favorisce Bossi e la disgregazione 
è come un Re Mida alla rovescia: A Segni chiedo coerenza 

, ciò che tocca diviene impresentabile» coni veri obiettivi referendari» 

Riforme, l'allarme di Occhetto 
«Craxi e Martinazzoli, così distruggerete i partiti» 
«Dite di voler difendere i partiti, ma proprio il vostro 
conservatorismo finirà per affossarli definitivamen
te». Occhetto da Bratislava, dove ha parlato al fune
rale di Dubcek, lancia l'allarme e critica Martìnazzo
li e Craxi. «A Mario Segni chiedo coerenza con gli 
obiettivi referendari. Non possiamo chiudere il di
scorso sulla riforma. Così daremmo una mano solo 
a chi vuole distruggere». 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L B E R T O L E I S S 

• 1 BrtATlSLAVA fi fredda e 
triste Bratislava La gente si ac
calca commossa e disciplinata 
alle transenne che c i rcondano 
il teatro in cui riceve gli ult imi 
onor i Alexander Dubcek. Il 
servizio d'ordine è rigidissimo. 
Al l ' interno, a rappresentare l'I
talia c i sono il presidente del 
Senato Spadolini, Achi l le Oc
chetto e Bettino Craxi. Il segre-

. tario del Pds prima viene ac
compagnato in un palco vuo
to. Poi è dirottato in un altro 
palco, nservato a lui e al segre
tario del Psi Cosi il protocol lo 
finisce per mettere uno accan
to all 'altro i due leader della si
nistra italiana che negli ult imi 
tempi hanno avuto rapport i 
tanto burrascosi. «Siamo a un 
funerale ..», taglierà corto Cra

xi Una parola in p iù, questa 
volta, amva da Occhetto: «Gli 
ho detto che stamattina ho 
parlato con i giornalisti anche 
delle sue posizioni, Gli ho det
to che condiv ido anche alcune 
delle sue preoccupazioni, ma 
che restiamo distanti sulle so
luzioni che la democrazia ita
liana deve Imboccare...». 

Già, ha parlato il segretario 
della Quercia, in volo da Roma 
alla capitale slovacca. Un ra
gionamento sulla situazione 
politica italiana, sull'esito del 
confronto aperto nella com
missione bicamerale sulle ri
forme istituzionali. Ma con un 
punto centrale, un avvertimen
to e un appel lo, rivolto da un 
lato propno a Craxi e Martinaz-
zoh, dall 'altro a Mario Segni. 

•Vogl iono salvare i partiti - di
ce Occhetto pensando ai se
gretari della De e i»l Psi - ma 
proprio il loro conservatorismo 
rischia d i affossarli definitiva
mente, dando fiato a chi vuole 
solo distruggere. Anch' io pen
so ad una democrazia basata 
su partiti profondamente rin
novati. Ma la sola via e la rifor
ma». 

La difesa della proporziona
le fatta da Craxi e dal Mani
festo ha qualche buona ra
gione? 

fi buona la ragione di chi vuole 
salvaguardare il pluralismo 
Questo c'è anche nella nostra 
proposta d i riforma elettorale. 
Ma Craxi per molt i è diventalo 
ormai un Re Mida alla rove
scia. Tutto c iò che tocca diven
ta impresentabile. Alla Bica
merale po i ha fatto anche un 
po' di confusione Ha difeso la 
proporzionale. Ma si è riferito 
al sistema tedesco e alla possi
bilità d i correggere la propor
zionale Questa rischia di di
ventare una questione d i lana 
caprina C è c h i dice: uninomi
nale maggioritaria corretta con 
la proporzionale Chi dice: 
proporzionale corretta co l 
maggioritario. Parole. Il punto 
e. dove ci si incontra ' Qual è il 

senso di fondo della riforma? 
Ma l 'arroccamento conserva
tore d i Craxi e Martìnazzoli ri
schia di essere il miglior favore 
a chi vuole solo distruggere, 

La possibil i tà d i un accordo 
per la riforma non esiste 
più? 

Dico queste cose perchè non 
ritengo ancora chiuso il con
fronto alla Bicamerale. Segni 
aveva apprezzato il mio inter
vento Anche molt i esponenti 
del Psi l'avevano giudicato po
sitivo, prima che Craxi desse il 
contrordine, Le posizioni dei 
segretari della De e del Psi han
no poi ridato fiato a quei refe
rendari che cavalcano i refe
rendum per altri f ini, e hanno 
dato un'occasione alla Lega. 
Bossi non se l'è lasciata scap
pare. , , 

Ma anche La Malfa e Martel l i 
non sembrano credere nella 
possibil i tà d i un accordo po
sitivo sulla r i forma. 

Le ult ime volte che ho parlato 
con Martelli mi sono resocon
to che anche lui pensava che 
la proposta del Pds fosse simile 
a quella di De Mita. Ora si è vi
sto che non è vero, d i e il «pa-
pocchio» su cui i giornali han
no titolato per un mese era 

una fantasia. Î a Malfa e Mar
telli devono stare attenti a non 
fare anche loro gli apprendisti 
stregoni. A non favorire chi in
tende solo destrutturare. A Ma
rio Segni chiedo coerenza con 
gli obiettivi originari del movi
mento referendario, che sono 
anche i nostri. Se ora di fatto si 
alleasse con Bossi, uno che il 9 
giugno invitava ad andare al 
mare, romperebbe il patto re
ferendario. Se l'obiettivo fosse 
quello di costruire sul movi
mento referendario un nuovo 
partito, beh, credo che tutti noi 
referendari dovremo discuter
ne, lo non ho certo raccolto le 
firme, mentre polemizzavo 
con Ingrao e Tortorella, per 
sciogliere il Pds appena nato 

Ma chi vuole la destruttura
zione? Ha ragione Craxi 
quando par la d i un «dise
gno» del «poteri forti» e del la 
magistratura? O De Mita che 
chiama In eausa II vecchio 
Cuccia? 

Certi rischi in questo paese esi
stono davvero. Ma chi li ha fa
voriti se non proprio la politica 
d i Craxi e del quadripartito? 
Chi ha posto la fiducia sull'ele
zione diretta del sindaco? Chi 
ha rifiutato la nostra proposta 
di governo costituente nella 

scorsa legislatura? Chi non ha 
saputo cogliere l'occasione 
della svolta dal Pei al Pds? Cra
xi doveva avere il coraggio di 
mettere nel conto d i passare 
all 'opposizione con noi. Maga
ri oggi potevamo già essere in
sieme al governo. Però respin
go le dietrologie un po ' fanta
siose, lo credo che certi poteri 
economici e finanziari non ab
biano ancora una linea preci
sa. Sono incerti. Forse aspetta
no d i vedere se il sistema poli
t ico riesce davvero ad autori-
formarsi. Esistono esponenti 
della buona borghesia come 
Bruno Visentini che non si 
iscrivono tra gli sfascisti. Esiste 
certo l'idea che ormai sia me
glio fare del tutto a meno dei 
partiti: e può piacere anche ad 
un imbianchino. Non la demo
nizzo. Cerco d i combatterla fa
vorendo la riforma. 

CI vuole un nuovo governo, 
per fare la riforma? 

Occhetto non vuole allargare 
t roppo l'oggetto della conver
sazione. «Del governo avremo 
occasione di riparlare», dice, e 
se la cava con una battuta: 
«Sulla base del dibattito alla Bi
camerale dovrebbe nascere 
un governo Craxi-Cossutta, 
con l 'appoggio esterno della 

I segretario del Pds Achille Occhetto 

De ..Scherzi a parte, l 'unico 
governo diverso oggi possibile 
è un allargamento della mag
gioranza d i Amato. Ma noi non 
possiamo entrare a gestire la 
sua linea economica». E qui il 
leader del Pds polemizza con
tro ch i , come Segni, dice che 
non e più il caso di parlare d i 
destra e d i sinistra. «Sono in ri
tardo. La vittoria di Clinton ci 
dice che un ciclo è finito. Co
me si cambia l 'economia, lo 
stato e il mercato: proprio di 
queslo si discuterà nei prossi
mi dieci anni». Ecco perchè è 
decisiva una riforma che favo
risca le alternanze. Il confronto 
tra progetti e soluzioni diverse. 

Qualcuno fa una domanda 
sulle privatizzazioni' «Ecco un 
terreno d i scontro - risponde 

Occhetto - noi non vogliamo 
difendere i carrozzoni partito
cratici del lo Stato. Ma nemme
no svendere al pr imo arrivato, 
magari straniero, il nostro pa
tr imonio produttivo» 

Tanti discorsi da approfon
dire sul ruolo d i una sinistra 
rinnovata. Un soggetto che an
cora non c'è. Forse pensa a 
questo Occhetto quando mo
stra ai giornalisti la lettera che 
inviò propr io a Dubcek all ' in
domani della svolta alla Bolo-
gnina. «A Rossana Rossanda 
vorrei dire che il percorso della 
svolta parte proprio da quella 
reazione di l>ongo contro l'in
tervento sovietico a Praga. For
se la svolta dovevamo tarla al
lora Ma Rossana non è stata 
d'accordo nemmeno nell'89» 

Rai 

Ora i leghisti 
la vogliono 
divisa in tre 
1 B NOMA Milano, Roma e 
Napoli: una rete a Nord, una al 
Centro e una «I Sud. «Questa è 
la vera riforma della Rai», se
condo il capogruppo leghista 
a Montecitorio, Marco Por 
menimi. Il dirigente della Lega 
Nord ritiene «normale» che i 
giornalisti dei quotidiani «non 
siano troppo liberi», mentre «è 
paradossale che quell i de! ser
vizio pubbl ico non possano 
essere indipendenti». E in atte
sa d i una «libera» informazio
ne, «liberato» dai partiti, e divi
sa fra Nord, Centro e Sud, Por-
menimi si accontenterebbe se 
almeno Raitre venisse spostala 
a Milano. 

Il segretario della De Mino 
Martinazzoli, invece, in un' in
tervista al settimanale «L'È 
spresso», afferma di ritenere 
che «l'interesse degli italiani 
giustifichi ancora un servizio 
pubblico». Secondo Martinaz
zol i , sono i partiti che devono 
sciogliere il nodo dell ' intornia-
zione televisiva. «Qualche ri
schio - dice - dobbiamo cor
rerlo noi per primi A me an
drebbe bene un Tg che tutte le 
sere mi desse un dispiacere, se 
poi il risultato (osse un'mfnr-
mazine polit ica veramente tale 
e non, com'è oggi in generale, 
pettegolezzo» Per il segretario 
de deve essere il nuovo consi
glio d i amministrazione a sce
gliere le persone giuste e a ri
sponderne», ma pensa a un 
consiglio «molto più ristretto, 
nominalo dai presidenti d i Ca
mera e Senato, più autorevole 
e imparziale, con una respon 
sabilità p iù ampia dell 'altua-
le».AII'lri, invece, la nomina del 
direttore generale che «si dovrà 
occupare delle questioni eco 
nomiche e amministrative» 

Garofano senza capolista. Lo storico Cingati numero 1 per il Pds 

A Reggio Calabria Psi in panne 
Non ha trovato 50 candidati 
Dopo la bufera «mani pulite» sono solo 45 i candida
ti del Psi reggino. È la prima volta in Italia che il Ga
rofano non riesce a presentare la lista al completo. 
Nel partito di Craxi tutti in ordine alfabetico: il capo
lista del nuovo corso fatto fuori all'ultimo istante. La 
DL ripesca un ex deputato degli anni Sessanta e 
candida i figli dei notabili sacrificati al rinnovamen
to. Alla testa del Pds lo storico Gaetano Cingari. 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L D O V A R A N O 

• • REGGIO CALABRIA E (li 
soli 45 petal i il «garofano» 
reggino. Per la pr ima volta 
nel la storia del la repubbl ica 
il Psi non è riuscito a presen
tare la lista comp le ta in una 
grande città, Franca Prcst, f i 
duciar ia d i Giusi La Ganga, 
commissar ia de l Psi reggino, 
c h e ha il 25% de l vot i , non ce 
l'ha fatta a trovare 50 n o m i 
da mettere in fila Nò e riusci
ta a trovare un capol is ta no
nostante o rma i le liste c o m u 
nal i , pur in assenza del la ri
forma, assegnino il numero 
uno al potenzia le s indaco 
del la ci t tà. O megl io , il capo 
lista de l Psi, poch i minu t i pr i 
ma che scadessero i termin i 
d i presentazione del le liste, 
se n'è andato sbat tendo la 
porta. 

Designato era Gianni D'A
mico , giovane docente un i 
versitario, che G i a c o m o 

Manc in i negli u l t imi mesi 
aveva r ipetutamente ind icato 
c o m e una del le facce pul i te 
de l Psi. D 'Amico era stato l 'u
nico socialista in cons ig l io 
comuna le ad astenersi, in 
contrasto co i suoi c o m p a g n i , 
sul Centro d i rez ionale, un af
fare da 120 mi l ia rd i at torno 
al qua le s'è consuma to un 
vort icoso gi ro d i ruber ie e 
mazzette che ha sp in to in ga
lera un bel g rappo lo del la 
nomenk la tu ra del Psi, del la 
De ed il segretario provincia
le de l Pri ( i n Consigl io solo il 
Pds aveva votato c o n t r o ) . 
D 'Amico f in da quand 'era 
com inc ia ta la discussione 
sulla lista aveva avvertito che 
per capeggiar la voleva ga
ranzie d i reale r innovamen
to. Venerdì sera aveva spie
gato ad a lcun i giornal ist i suoi 
amic i che era cosa fatta- il Psi 

si r innovava e lu i avrebbe 
guidato la lista. F'oi dev'esse
re accaduto qualcosa c h e ha 
r imescola to le carte, 

Dal le 12 liste presentate 
( anche quel le de l la lamig l ia 
Bossi, fratel lo e sorel la) 
emergono segnali d i d i f f ico l 
tà nel r innovamento d o p o la 
bufera d i «mani pulite». 

La De p ropone un futuro 
vecch io d i vent i ann i : Giu
seppe Reale, da due decenn i 
fuor i da i g iochi pol i t ic i de l lo 
scudocroc ia to , d o p o aver fat
to per tre legislature il depu 
tato, è stato r ipescato c o m e 
capol ista, Era stato una novi
tà tra il C inquanta ed il Ses
santa. I tre commissar i straor
d inar i ( t ra loro Nucc io Fava) 
spedi t i da Mart inazzol i d o p o 
lo scandalo , h a n n o dovu to 
percorrere a ritroso un quar
to d i secolo p r ima d i imbat
tersi in una faccia presenta
bi le. Una specie d i cert i f ica
z ione de l fa l l imento d i Ire ge
nerazioni d i democr is t ian i . 

Ma il «r innovamento» de 
s'è soprattut to p reoccupato 
d i n o n perdere t ropp i vot i . 
Da qu i l 'apertura a un bel 
mazzo d i figli d'arte. In lista c i 
sono: il g iovane Ari lot ta, ul t i 
m o d iscendente d i una fami
glia d i assessori al Comune 
ed in Provincia, Maria Pia 

Porcino ed il g iovane Laganà 
e he ercd i la i io il posto de i pa
pà che nel la De hanno pesa
to e con ta to perchè con t ro l 
lavano un grosso pacchet to 
d i preferenze. 

Inf ine urr grande r i to rno fa
mi l iare: Massimo Libr i , f ig l io 
d i Francesco, democr is t iano 
del la pr ima ora, po i passato 
a Psdi e Pri ( recentemente 
sospeso da l pre lc t to da l la ca 
rica d i presidente del la Pro
v inc ia per una v icenda g iudi 
ziar ia) torna alla De. Insom
ma, un bel p o ' d i rampo l l i : 
lutt i l i per imped i re che si 
sprecassero i pa t r imon i elet
toral i dì famigl ia. 

Il Msi schiera Fini. Il Pli 
A m a d c o Mataccna senior 
(qu i è l ' inverso r ispetto al la 
De : il f igl io d i Matacena ò 
consigl iere reg iona le ) . I Ma
tacena con t ro l l ano il traff ico 
privato sul lo Stretto. Matace
na è stato uno de i leader del 
la rivolta d i Reggio d i vent i 
ann i fa. 

La lista de l Pds è capeggia
ta da Gaetano Cingar i , stori
c o d i fama internazionale e 
mer id ional is ta. G i m o Pol ime-
n i , segretario de l Pds, che 
non si è r icandidato perchè 
ha d i ret to la fo rmaz ione del 
la lista, precisa: «I nostri can
d idat i sono il germe d i una 
nuova classe dirigente». 

Nella terra dell'ex superlatitante Boe non si voterà 

A Lula «paese del bandito» 
neanche una lista 

DAL NOSTRO INVIATO 

P A O L O B R A N C A 

• • IAJI.A (Nuoro; «Magari 
adesso direte che è colpa d i 
Matteo». Già, scrivi Lula e leggi 
Matteo, Matteo Boe, il bandito 
«Papillon». Il ci t tadino più fa
moso e più scomodo, del pic
colo paese ai piedi del Montai-
bo, in Barbagia, Sardegna. 
Neppure l'uscita di scena del 
bandito - autore d i un'evasio
ne impossibile dal carcere del
l'Asinara e sospettalo d i diversi 
sequestri - , basta a ridare un 
po' d i serenità e d i anonimato 
al paese. Ora che «Papillon» se 
ne sta «tranquillo» in un carce
re francese, sono i partili e la 
gente di Lula a fare notizia. 
Nessuna lista, infatti, sarà in 
lizza alle elezioni comunal i , in
dette per il 13 dicembre prossi
mo, dopo le dimissioni in mas
sa del precedente Consiglio 
comunale. 

Negli uffici del Municipio, il 
segretario comunale, Angelo 
Sirosi, ha atteso ieri invano fi
no a mezzogiorno, termine ul
t imo per la presentazione dei 
candidati Nessuno si è fatto 
avanti, com'era del resto nelle 
previsioni. E da Lula è stata da
ta immediatamente comuni 
cazione alla Prefettura di Nuo
ro: il Comune continuerà ad 
essere retto da un commissa
rio, la dottoressa Satina Flami
ni, a lmeno fino alla prossima 
scadenza elettorale, in prima

vera 
Lula come Piati, o per rima

nere in zona, come Ar/.ana, un 
altro Comune del malessere 
dove «il partito delle bombe» 
ha fallo saltare ben sei elezioni 
d i fila. Ma la gente, al bar, non 
ammette che sia una questio
ne di paura. «Ve la siete inven
tata voi, della stampa, questa 
situazione. A Lula si vive tran
qui l lamente, tutt'al p iù c'è in
differenza verso la politica. E 
poi il commissario sta facendo 
bene...». Su quest'ult imo aspet
to concordano anche i partiti, 
ma che democrazia è quella 
che deve affidarsi ai prefett i ' «Il 
fatto è - spiegano al Pds (ma 
niente nomi , «è meglio») - elle 
amministrare in paesi come 
questo vuol dire esporsi auto
maticamente al rischio delle 
bombe. Serve un confronto, 
un patto tra tutti i cit tadini, pri
ma, per fissare delle regole mi
nime che saranno rispettate 
con certezza. Altrimenti ogni 
situazione di disagio sfocia 
nelle bombe». 

Ne sa qualcosa l'ex sindaco. 
Mariangela Mai-ras, democn-
stiana. vitt ima all ' inizio dell 'e
state d i due attentati di seguito1 

il pr imo a fucilate contro l'auto 
parcheggiata in strada, il se
condo addirittura con una 
bomba a mano lanciata contro 
il balcone d i casa. E prima d i 

Ini ^ t f v r . i l n - sn'n por -.Lire .t! 
I ult imo «inno - al vicesindaco 
sardista, Giovanni Cabua (due 
vol te) , alla caserma dei cara
binieri, al corrispondente dei 
giornale locale, perfino al par
roco, don Salvatorangelo 
Nieddu, l 'unico ad esporre il 
lenzuolo bianco nella domeni
ca dei teli per Farouk Un'esca
lation di violenza davanti alla 
quale bisognava opporre un 
gesto clamoroso. Alla fine del
lo scorso luglio, sindaco, as-
sesson e poi il Consiglio comu
nale al completo si sono di
messi, aprendo una difficile 
crisi istituzionale. Ma gli al len
tati, purtroppo, non sono ces
sali. Gli ult imi - e più clamoro
si - sono stati messi a segno 
proprio alla vigilia d i Ferrago
sto, contro i soldati dell 'opera
zione «Forza Paris» Ancora 
una bomba a mano rudimen
tale, durante una festa organiz
zata dall'esercito per conqui
stare simpatie e consensi della 
gente Bilancio, sei feriti, per 
fortuna non gravi 

Ferite troppo recenti, per 
tornare alla nonnaie vita de
mocratica Per questa volta, in
somma, è meglio non votare. 
Con l'invito, magari, a non en
fatizzare troppo la «rinuncia» 
In fondo Lula, vanta una sorta 
di credito con mass media e 
giornali, t h e l 'hanno identifi
cala sempre come «il paese del 
bandito» 

Si uccide il capogruppo democristiano alla Provincia e sindaco di Vedano Olona. «Non ha retto allo choc degli scandali» 
Presentate le liste per le votazioni del 13 e 14 dicembre: 16 i simboli sulla scheda. La Lega: «Sicuro, vinceremo noi» 

Varese, un suicidio scuote la campagna elettorale 
A Varese si uccide il capogruppo de alla Provincia e 
sindaco di Vedano Olona, un paese alla periferia 
sud della città. Nessuna spiegazione apparente ma 
la moglie dice: «Era un'idealista, non ha retto alle 
delusioni provocate da tutti questi scandali». E la cit
tà sotto choc va alle elezioni con sedici liste, mentre 
il segretario del Msi Fini parla in piazza davanti a 
drappelli di adolescenti arrabbiati. 

PALLA NOSTRA INVIATA 

P A O L A R I Z Z I 

M VARF.SK Nell 'ul t imo gior
no utile alla presentazione del
le liste per le elezioni del 13 di
cembre che dovrebbero ridare 
una faccia credibile alla Vare
se polit ica, la città viene per
corsa da un brivido Alle D del 
mattino, nel bosco d i Castel-
nuovo Bezzenti, vicino a Co
mo, un cacciatore trova un ca
davere in una Uno rovsu invasa 
dall 'ossido di carbonio E il 
cor|K) di Mario Felice Porta, 45 
anni, da d ix l ic i . inni sindaco 

democristiano d i Vedano Olo
na, un paesino vicino a Vare
se, capogruppo de alla Provin
cia, funzionario della regione 
Uir i ibardia, stretto collabora
tore del caj>ogruppo regionale 
democristiano Giuseppe Ada-
moli Porta si è suicidato, ve
nerdì notte, dopo aver presie
duto un tranquil lo consiglio 
comunale, nel quale contava 
su 14 consiglieri de su 20 Nella 
notte è andato nel bosco, ha 
collegalo l 'abitacolo dell 'auto 

alla marmitta con un tubo che 
aveva acquistalo nel pomerig
gio e ha aspettato Unica spie
gazione un biglietto alla mo
glie Marilena. «Ti chiedo per
dono per quello che ho fatto. 
Abbraccia le bambine» le tre 
figlie di 18, 15»? I l anni. 

Una vittima della tangeiilo-
l>oli varesina che ha spazzato 
via gran parte della vecchia 
nomenklatura de? L'i doman
da corre per la città, qualcuno 
parla di un suo vociferalo coin
volgimento in un'inchiesta sul
l 'Ortomercato di Vedano, ina 
sono voci, non c'è nessun avvi
so d i garanzia e Porta era noto 
come polit ico «tutto d'un pez 
zo», con una grande passione 
civica, mai coinvolto in alcuno 
scandalo. «Un'idealista - dice 
la moglie Marilena, lucidissi
ma, con voce ferma - ha vissu
to con molta amarezza tutte 
queste brutte vicende che han

no coinvolto il partito, era mol
to provato. Forse ha pagato 
per questo. Ma non avrei mai 
creduto, oggi avremmo dovuto 
curare il giardino » Anche gli 
amici d icono che negli ult imi 
tempi Porta era stressato, ab
battuto. |>er tutti gli scandali 
che hanno pesantamente 
coinvolto il suo partito, un d i 
sagio morale insopportabile 
Abbastanza da uccidersi ' In ef
fetti per tutti resta un gesto co
munque «inspieg.ibile» «Gli 
avevo parlato ieri - dice Ada-
mol i - avevamo discusso dei 
problemi di Varese, le elezioni, 
era tranquil lo, come sempre, 
non aveva nessuna preoccu
pazione. Sono sgomento» 

1*1 notizia arriva come una 
doccia fredda nella sede pro
vinciale della De, dove ieri 
mattina si stavano ul t imando 
le liste, qualcuno è M'oppiato a 
piangere, incredulo Poco (li

stante dalla sede della De tutti i 
partiti hanno intanto deposita
to le liste Sono sedici in tutto, 
in quella che si annuncia una 
lotta strenua con un vincitore 
scontalo, la U'ga di Bossi, che 
questa volta gioca davvero in 
casa E |x>co si scuote per la 
manifestazione missina di ieri 
pomeriggio proprio sotto le fi
nestre della sede leghista in 
piazza del Podestà I missini si 
sono riuniti per accogliere Fini 
e hanno appeso un manifesto 
con un Alberto da Giussano in
filato in un water Ma è stata 
una «provocazione» sgonfia 
Fini aveva chiamato all 'aduna
la le sue tn ippe sotto l'insegna 
dell 'unità nazionale, voleva la
re un corteo poi non autorizza
lo dalla questura. Ma alla fine è 
riuscito .> raccogliere solo un 
drappel lo di giovanissimi, 600 
adolescenti con le bandiere tri
colore al grido di «Italia1 Italia1» 
arrivati dai dintorni , qualche 

ultra del Varese e qualche na
ziskin arrivalo ria Milano, guar
dati a vista da decine e decine 
di carabinieri e poliziotti in te
nuta militare per tenerli lontani 
da pidiessini e partigiani riuniti 
in un presidio antifascista 

L i Varese politica, dimessa, 
ha messo in fila le sue truppe 
per la sfida del 13 dicembre, 
mentre il leghista Giuseppe 
I J H U I Ì già parla da borgoma
stro della citlà Non dovrà ve 
dersela con la concorrenza 
dell 'Alleanza lombarda di An 
gela Bossi, sorella del «sena 
tur», che al l 'u l t imo ha dato for
fait Kesla in campo la b jga Al 
pina di Roberto ( i remmo, che 
candida una sfilza di scono-
'•ciuli provenienti da sv.inate 
località e nessun varesino Tra 
le novità in lizza anche tre liste 
civiche «Vareseviva». di ispira
zione rieiiKX'nsliana, promos
sa dal prolessor Silvano Co 

lombo, «Per la tua e it l j», di ispi
razione la ic i , promossa da un 
dingente deH'Aenn.iccli i , Mau
rizio Arena e «Citta Giardino», 
che unisce una parte dei verdi 
ai radicali e che esibisce come 
capolista Marco Tarad.ish II 
Pds ha rimesso in campo la 
squadra uscente, con Daniele 
Marantclli capolista I langen-
l.tli De e Psi hanno puntato tut
to sui due capilista cattedratici, 
Paolo Malltegazz.i v Mario Ta-
kiri iona. ma per il resto esibi
scono degli sconosciuti il cui 
merito principale e- eli non aver 
nulla a e he vedere con il pas
sato scandaloso del loro parti
ti Anche la Rete, punta sul c.it-
lediat ico Angelo Guenaggio, 
munire il Psdi sceglie l 'uomo 
d'ordine, l'ex colonnel lo dei 
carabinieri Antonio Pappalar
do Partecipano alla difficile 
gara elettorale .incile Pn Ver
di, Pile Pensionati 
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PESCA: ETTORE IANÌ 
vicepresidente del Comitato CEE 

per le politiche strutturali 
Ettore lani è stato eletto vicepresidente della Commissione per 
le politiche strutturali, istituita presso la Commissione consulti
va Cee, del «parlamentino europeo della pesca», che ha sede 
a Bruxelles, lani ricopre già la canea di v icepresidente della 
Lega-Pesca, la più grossa organizzazione cooperativa del 
settore 
L'elezione è avvenuta nel quadro del rinnovo genera e della 
dirigenza della Commissione consultiva per la pesca plesso la 
Comunità Economica Europea che ha discusso subito due 
proposto d'interesse generale per le attività ittiche 
1 ) il regime di controllo della pesca, 
2) il regime comunitano che va ad integrare la politica comuni

taria per la pesca e l'acquacoltura. In questo ambito si o 
discusso della necessità di istituire una anagrafe europea 
delle licenze di pesca e delle possibilità di esercitare i con
trolli sull'attività ittica attraverso i satelliti. 

Due proposte - ha sottolineato Ettore lani - che ricalcano vec
chi criteri di gestione della pesca, basati su una poetica di 
divioti e di restrizioni che ignora o relega in secondo piano esi
genze di supporto, per esempio sulla tutela ambientale che 
produce guasti devastanti per l'attività ittica, lo sviluppo dell'ac
quacoltura, la riconversione e la riqualificazione dei produttori 
Secondo noi - ha detto Ettore lani - si dove capovolgerò que
sta impostazione puntando decisamente sul coinvolgimento 
del pescatore per farne un protagonista diretto di un armonico 
sviluppo del settore. Si tratta, in sostanza, di nvedere una poli
tica basata sui classici due tempi, prima le rostnzioni normati
ve, poi tutto il resto 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Il Gomitalo direttivo dei sonalort do) gruppo Pds ò convocalo 
per martedì 17 novembre alle oro 15 

( sonaton del Gruppo del Pds sono tenuti ad ossero presenti 
SENZA ECCEZIONE alla seduta pomeridiana di martedì 17 
novembre (oro 17) e a quello successive 

Le deputato e i deputati del Gruppo Pds sono tenuti ad ossero 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduto dt lunedi 
16 (con inizio alle ore 16) e a quelle anlimondiano o pomeridia
no di martedì 17, mercoledì 18, giovedì 19 e vonordi 20 
novembre 


